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Il Giorno del Ricordo
Il 10 febbraio 1947 fu firmato a Parigi tra l’Italia e le potenze al-
leate il trattato di Pace col quale si stabilì la cessione dei territori 
italiani: Istria, Quarnaro e gran parte della Venezia Giulia, asse-
gnati all’Italia al termine del primo conflitto mondiale, alla Ju-
goslavia che aveva già occupato militarmente queste aree fin dal 
1943 e cioè subito dopo la caduta del fascismo e la firma dell’ar-
mistizio dell’8 settembre di quell’anno. Nel corso di questo lun-
go periodo ebbe luogo una atroce persecuzione nei riguardi dei 
cittadini italiani che le milizie di Tito giustificavano in quanto li 
ritenevano responsabili di altrettanti riprovevoli forme di repres-
sione nei confronti di cittadini slavi durante l’occupazione. Al-
cuni storici hanno interpretato questi atti come una rivolta spon-
tanea delle popolazioni rurali, prevalentemente slave, nei con-
fronti delle classi borghesi per lo più italiane, in conseguenza dei 
crimini di guerra subiti durante il ventennio fascista. In realtà lo 
sterminio degli italiani rispondeva a una precisa politica di “pu-
lizia etnica” anti-italiana messa a punto dai capi comunisti iu-
goslavi fin dal 1943, e attuata quando l’esercito di Tito entrò a 
Trieste e negli altri territori italiani per liberarli dall’occupazio-
ne tedesca. L’odio e la violenza contro i cittadini italiani si ma-
nifestò con la feroce eliminazione di migliaia di loro con la fu-
cilazione, con i campi di concentramento e con il massacro del-
le foibe, voragini carsiche nelle quali vennero gettati migliaia di 
italiani a volte ancora vivi. Altro triste evento che si verificò tra il 
1945 e il 1956 fu l’esodo giuliano-dalmata e circa 300.000 per-
sone, private di ogni bene, furono costrette ad emigrare dalle lo-
ro terre d’origine per difendere la propria identità. Per molti an-
ni di quanto allora accaduto si è colpevolmente taciuto, lascian-
dolo cadere per convenienze politiche e ideologiche nell’oblio. 
Un vero “silenzio di Stato” tentò di far dimenticare tali feroci 
crimini e il dramma vissuto dalle popolazioni giuliane all’indo-
mani della fine della guerra. L’Italia acconsentì a dimenticare i 
massacri delle foibe in cambio dell’assoluzione morale conces-
sa in sede internazionale per le “irregolarità” compiute dai pro-
pri soldati durante la guerra, ma a riaprire il capitolo delle foibe 
resistettero anche i partiti di sinistra e soprattutto il Partito Co-
munista che rappresentò l’esodo come una “fuga” degli elemen-
ti fascisti compromessi con il passato regime. La caduta del mu-
ro di Berlino il 9 novembre del 1989 e la fine della guerra fred-
da ruppero quel “silenzio” e finalmente uno dei capitoli più do-
lorosi della nostra storia nazionale fu richiamato alla memoria. 
Con la legge n. 92 del 30 marzo 2004 venne istituito il “Giorno 
del ricordo” facendolo coincidere con la data del Trattato di Pa-
rigi “al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia 
degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle lo-
ro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguer-
ra e della più complessa vicenda del confine orientale”. Per te-
nere viva questa memoria numerose sono state le celebrazioni 
svoltesi nel Paese. Tra queste quella tenutasi a Montecitorio, pre-
sente il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, introdot-
ta dal presidente della Camera Lorenzo Fontana  che dopo aver 
ricordato i tanti connazionali vittime dell’eccidio delle foibe e 
dell’esodo forzato dei giuliani, dei fiumani, dei dalmati e degli 
istriani e  i tanti innocenti perseguitati dal regime comunista ju-
goslavo e dalla feroce repressione scatenata dalle milizie titine 
già nelle ore seguenti l’armistizio dell’8 settembre e le tante fa-
miglie costrette ad abbandonare le proprie terre, private di ogni 
bene e della propria identità, ha così concluso il suo intervento: 
“Siamo tutti chiamati alla responsabilità di costruire una socie-
tà in cui non ci sia posto per discriminazione e intolleranza. Mi 
auguro che questa giornata contribuisca a rafforzare la memoria 
collettiva di un dramma che non può più essere taciuto”.
Vorremmo augurarci anche che questa ricorrenza, come quella 
della “Memoria” e di altre che richiamano atroci crimini perpe-
trati contro gente inerme, non diventino un rito, ma possano ser-
vire veramente a destare da quel “sonno della ragione che gene-
ra mostri” quei grandi della terra che ancora oggi affidano alle 
armi la risoluzione di ogni problema.

 Al termine del secondo 
conflitto mondiale il 2 giu-
gno 1946 ebbero luogo in 
Italia libere elezioni, le pri-
me dal 1924. Poterono votare 
tutti i cittadini italiani mag-
giorenni, cioè d’età superiore 
a 21 anni, di entrambi i ses-
si. Per la seconda volta, dopo 
quelle amministrative dello 
stesso anno, si votò con suf-
fragio universale.
Agli elettori furono conse-
gnate due schede: quella per 
la scelta tra monarchia e re-
pubblica e quella per l’ele-
zione dei deputati dell’As-
semblea Costituente, a cui 
sarebbe stato affidato il com-
pito di redigere la nuova car-
ta costituzionale.
 Ricorre quindi quest’anno 
l’80° anniversario da quella 
scelta democratica che dette 
inizio alla storia repubblica-

na del nostro Paese e che si 
lasciava alle spalle non so-
lo la tragedia della guerra, 
ma anche 20 anni di dittatu-
ra fascista. 
Ricorrenza questa che merita 
un richiamo e una riflessio-
ne su quanto allora avvenne 
e forse anche per chiederci 

se le attese di coloro che, no-
nostante le diversità ideolo-
giche e politiche dei compo-
nenti la Costituente, riusciro-
no a trovare momenti di con-
divisione nel definire i prin-
cipi e i valori democratici che 
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 Sono stati pubblicati sul-
la piattaforma ‘Bandi e Ser-
vizi’ i risultati della quinta 
edizione del bando di Regio-
ne Lombardia ‘Proposte di 
educazione ambientale e alla 
sostenibilità 2025‘ con l’o-
biettivo di selezionare pro-
getti di qualità per lo svi-
luppo dell’educazione am-
bientale e alla sostenibilità in 
Lombardia. Tali progetti, sta-
bilisce il bando, devono esse-
re destinati a scuole, perso-
ne con disabilità, anziani in 
strutture residenziali, perso-
ne con fragilità sociale, gio-
vani a rischio di esclusione.
Sono pervenute 82 doman-
de, 72 proposte sono risulta-
te ammissibili in graduato-
ria e grazie a una dotazione 

complessiva di 50.000 euro, 
i primi 10 progetti classifica-
ti riceveranno un contributo 
economico fino a 5.000 eu-
ro ciascuno. I progetti finan-
ziati saranno realizzati nelle 
province di Bergamo, Bre-
scia, Como, Cremona, Lec-
co, Milano e Varese.
“Con questo provvedimento 
– ha sottolineato l’assessore 
regionale all’Ambiente e Cli-

ma, Giorgio Maione – con-
fermiamo l’impegno concre-
to di Regione Lombardia nel 
sostenere proposte di quali-
tà che mettono l’educazio-
ne ambientale al centro dello 
sviluppo dei nostri territori”.
“Il nostro obiettivo – ha ag-
giunto Maione – è dare for-
za alle eccellenze locali, pre-
miandone l’alto valore for-
mativo e la capacità di gene-
rare consapevolezza. Investi-
re sui giovani significa co-
struire le basi per una Lom-
bardia sempre più sosteni-
bile e pronta alle sfide del 
futuro”. Il bando è realizza-
to da Regione Lombardia in 
collaborazione con Fonda-

segue a pag. 2

80° Anniversario della Costituente

Previsto un intenso programma di seminari 

Educazione ambientale, i risultati del bando 
2025 di Regione Lombardia

Tra i 10 progetti   premiati quello di Pisogne

L’assessore Giorgio Maione.
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permeano la nostra Costitu-
zione. Per questo la Camera 
dei Deputati ha promosso un 
ciclo di seminari sulle cultu-
re politiche protagoniste del 
confronto costituente inizia-
to lo scorso mese di febbra-
io dedicato alla nascita del-
la Repubblica nei lavori del-
la Costituente. All’interven-
to di apertura del Presidente 
della Camera Lorenzo Fon-
tana sono seguiti i contribu-

ti di Luciano Violante e Ga-
etano Quagliariello in dialo-
go con Flavia Perina, giorna-
lista e scritrice.
L’intenso calendario dei se-
minari ha previsto ancora 
in febbraio un secondo in-
contro su “La cultura catto-
lica” e successivamente su 
“La cultura comunista”, “La 
cultura socialista”, “La cultu-
ra democratica – azionista”, 
“La cultura liberale” e infi-

ne, il 18 novembre “La cul-
tura conservatrice”.
Gli incontri saranno trasmes-
si in diretta sulla webtv della 
Camera dei Deputati.Il pro-
gramma degli eventi è con-
sultabile sul sito 80costituen-
te.camera.it. L’’appuntamen-
to principale è previsto per il 
25 giugno, anniversario della 
prima seduta dell’Assemblea 
Costituente, data in cui si ter-
rà una cerimonia, nell’Aula 
di Palazzo Montecitorio, alla 
presenza del Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarel-
la e dei Presidenti di Camera 
e Senato, Lorenzo Fontana e 
Ignazio La Russa.

segue da pag. 1

80° Anniversario...
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zione Lombardia per l’Am-
biente, che ne cura la gestio-
ne e l’erogazione dei contri-
buti, e con un rappresentante 
di ARPA Lombardia.
 Oltre al sostegno economico 
previsto dal bando, 57 pro-
getti hanno ottenuto il rico-
noscimento di ‘Progetto di 
qualità per l’educazione am-
bientale e alla sostenibilità’, 

avendo raggiunto un punteg-
gio pari o superiore a 39/61 
secondo i criteri qualitativi 
previsti dal bando.
Tra i dieci progetti finan-
ziati vi è quello presenta-
to dall’AUSER VOLON-
TARIATO PISOGNE: Se-
mi di Futuro - Scoprire e ri-
spettare il mondo che ci cir-
conda Pisogne (BS).

Educazione ambientale...

 La notizia della candidatura 
della Valle Camonica a Capi-
tale della Cultura 2029, ripor-
tata da questo giornale dello 
scorso febbraio, sta proponen-
do, e non poteva essere diver-
samente, occasioni di rifles-
sione e interrogativi relativi 
soprattutto al grado di recet-
tività della Valle Camonica se 
si considerano i milioni di vi-
sitatori che vi giungerebbero.
Una risposta a tale dubbio è 
stata data a Brescia Oggi da 
Marco Bulferetti, esperto nel 
settore turistico e alberghie-
ro. “Difficile fare previsioni 
– ha egli detto – sul nume-
ro di persone che raggiunge-
ranno il comprensorio camu-
no se la valle fosse designata 
Capitale della Cultura. Maga-
ri molte persone provenien-
ti da Brescia e Bergamo po-
trebbero semplicemente vi-
sitare i luoghi di interesse in 
giornata per poi tornare a ca-
sa a dormire”.
Per quanto riguarda la recetti-
vità il suo parere è che la Val-
camonica sia ben attrezzata e 
possa mettere a frutto l’espe-
rienza maturata con il boom 

dei turisti diretti alle località 
sciistiche. Un punto a favore 
su tale problema dell’acco-
glienza lo si vede negli inve-
stimenti fatti dal sistema al-
berghiero con la destagiona-
lizzazione che ha consentito 
diversificare l’offerta turisti-
ca anche nel periodo estivo. 
Va infine considerato che, an-
che se le strutture tradizionali 
come gli hotel possano appa-
rire non del tutto sufficienti, 
occorre tener conto dei tanti 
bed and breakfast e case va-
canza che in questi ultimi an-
ni sono diffusi su tutto il ter-
ritorio camuno.
Intanto prevale nell’opinio-
ne pubblica la positività per 
la proposta e si auspica che 
la candidatura venga accet-
tata. “Sarebbe – ha concluso 
Marco Bulferetti – un grande 
evento per l’immagine del no-
stro territorio per farlo cono-
scere nel suo patrimonio arti-
stico e culturale, promuoven-
do percorsi come le incisioni 
rupestri e altri punti artistici.
Una spinta decisiva a investire 
nel miglioramento della rete 
di hotel, alberghi e ristoranti”. 

Valle Camonica Capitale 
della Cultura 2029

La proposta fa discutere - Il parere di Marco Bulferetti

Le incisioni rupestri di Capo di Ponte,
il sito di maggiore interesse per i visitatori.

A Iseo analizzati i problemi della tratta 
Brescia-Iseo-Edolo

Confermata la scelta dei treni a idrogeno sulla tratta

 Lo scorso febbraio ha 
avuto luogo a Iseo un in-
teressante incontro al qua-
le hanno preso parte i ver-
tici delle società che hanno 
ruoli gestionali e organiz-
zativi della linea ferroviaria 
Brescia-Iseo-Edolo. Obiet-
tivo della tavola rotonda è 
stato quello di migliorare e 
razionalizzare il trasporto 
ferroviario su questa trat-
ta cercando di trovare una 
soluzione ai due problemi 
più urgenti che riguarda-
no il servizio: anzitutto la 
questione dei numerosi pas-
saggi a livello e poi il nu-
mero delle corse dei tre-
ni che non è coerente con 
la diminuzione dei passeg-
geri.  Nella sala consiliare 
di Palazzo Vantini, presen-

ti l’assessore regionale ai 
Trasporti Franco Lucente, 
l’amministratore delegato 
di Trenord, Andrea Severi-
ni, il presidente e il diret-
tore generale di Ferrovie-
nord, Pier Antonio Rossetti 
e Enrico Bellavita, e Fulvio 
Caradonna, consigliere de-
legato di Fnm. L’assessore 
Lucente ha detto di essere 

consapevole di tali critici-
tà – e per questo ha espres-
so la volontà di incontrare 
direttamente i sindaci per 
una valutazione condivi-
sa delle decisioni da pren-
dere.  Sulla questione dei 
passaggi a livelli il D.G di 
Trenord Rossetti ha detto 
che “laddove non servono 
opere strutturali 8 passag-
gi a livello potranno essere 
chiusi semplicemente mo-
dificando la viabilità. 
Quanto all’aumento delle 
corse alla diminuzione dei 
passeggeri preso atto che 
non vi sono stati benefici, 
si valuterà la loro diminu-
zione. Confermata invece la 
scelta dei treni a idrogeno 
che dovrebbero entrare in 
azione nel 2027. 

Iseo: L’incontro con i vertici 
di Trenord.

Incontro per la variante di Edolo
Affrontati i problemi che provocano ritardi

Sono quasi trent’anni che si discute della realizzazione della variante 
di Edolo che da Sonico dovrebbe bypassare Edolo e la strettoia della 
galleria asburgica per rendere più agevole il transito verso l’alta Valle 
e il comprensorio sciistico Ponte di Legno –Tonale. I lavori e quindi la 
fruizione dell’opera, quasi tutta in galleria per una lunghezza di 1.800 
metri, dovevano concludersi entro il 2025. Prima cioè delle Olimpiadi 
Milano-Cortina. Per dare una svolta, si spera, all’avvio dei lavori, per 
i quali è stato nominato commissario straordinario lo stesso ammi-
nistratore delegato dell’ANAS Andrea Gemme, ha avuto luogo lo scorso mese di febbraio un confronto in 
videoconferenza tra i sindaci dei due Comuni, Luca Masneri per Edolo e Gian Battista Pasquini per Soni-
co, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti e i vertici dell’Anas per fare il punto sull’opera. Preso at-
to che il progetto esecutivo è pronto e che le questioni da risolvere riguardano in particolare la sistemazio-
ne dei sottoservizi (reti elettriche e telefoniche, acqua e fognature, fibra ottica e metano) e le compensa-
zioni ai due Comuni non ancora quantificate, Governo e ANAS si sono impegnati ad incontrare di persona 
i sindaci entro marzo per definire ogni aspetto del progetto e consentire concretamente l’avvio dei lavori.  
 
Ruspe in azione per la posa di una nuova cabina elettrica.



Pagina

3 Cronaca ValligianaPagina

3
Pagina

 Il lago Moro è una delle 
tante attrazioni turistiche 
della Val Camonica. Situato 
tra i Comuni di Darfo B.T. 
e di Angolo è una meta tu-
ristica che. soprattutto nei 
mesi estivi, richiama tan-
ta gente desiderosa di go-
dersi il bel panorama e di 
compiere piacevoli passeg-
giate intorno al bacino. Un 
anello che ora, dopo un an-
no di lavori è stato comple-
tamente riqualificato e per-
mette di effettuare a piedi o 
in mountain bike il giro del 
lago Moro. I due Comuni 
infatti, grazie ai finanzia-
menti dell’Autorità di Baci-
no e del ministero del Turi-
smo, hanno messo in sicu-
rezza il sentiero che è sta-
to abbellito con panchine 
e bacheche, sistemato un 
tratto della ciclopedonale 
dal confine con Darfo fino 
all’azienda agricola Scrale-
ca e alcuni tratti di staccio-
nata in legno, completan-
do così la suggestiva stra-
da panoramica che già nel 
2019 era stata oggetto di un 
primo intervento migliora-
tivo. L’occasione di tali la-
vori ha consentito anche di 

effettuare opere di sistema-
zione della strada asfalta-
ta che dal lago arriva fino 
al confine con Angolo e la 
pavimentazione e l’asfalto 
del parcheggio all’ingresso 
dell’abitato. È stata inoltre 
migliorata l’illuminazione 
della strada con diciasset-
te lampioni e con l’accor-
do delle due amministra-
zioni comunali, visto che 
bisognava scavare per to-
gliere l’asfalto e posare i 
tubi per l’ illuminazione. 
Si è deciso poi di sistema-
re anche la fognatura.

Completato l’anello del Lago Moro

Migliorate viabilità, illuminazione e servizi

 L’8 febbraio del 2023 Ele-
na Fanchini, prima brescia-
na a salire sul podio al Mon-
diale disputatosi a Santa Ca-
terina Valfurva il 6 febbraio 
2005, preceduta solo dalla 
croata Janica Kostelic e pri-
ma dell’americana Lindsey 
Vonn, sfortunata protagoni-
sta della discesa olimpica a 
Cortina d’Ampezzo, dove 
una rovinosa caduta ha posto 
probabilmente fine al suo ec-
cezionale percorso agonisti-
co, lasciava nel dolore fami-
gliari, amici e tutta la squadra 
italiana dello sci, tra cui la 
campionessa Sofia Goggia.
A tre anni di distanza il ricor-
do di Elly è risuonato sulla 
pista nelle voci di tante atle-
te, ma soprattutto col gesto 
della stessa Goggia che ha 
dedicato all’amica di tante 
esperienze vissute assieme 
sulle piste da sci la sua me-
daglia di bronzo olimpica.
Testimonianza ulteriore que-
sta di quanto Elly sia rima-
sta viva nel cuore di coloro 
che hanno avuto la fortuna 
di frequentarla.  “Ho scia-

to con la mente rivolta a El-
ly - le sue parole -. Morire 
a 37 anni è un destino atro-
ce e non ho parole per com-
mentare la sua scomparsa – 
ha aggiunto Sofia -.
Con lei e la sorella Nadia ab-
biamo affrontato tante sta-
gioni, partecipato a gare di 
Coppa del Mondo, a Mon-
diali e Olimpiadi, per cui l’8 
febbraio per me è un giorno 
molto particolare”.
E la gioia per il terzo posto 
ottenuto ai Giochi si mischia 
con il dolore per la cara ami-
ca Elly. “Mi piace pensare, 

anzi ne sono sicura, ha con-
cluso la campionessa, che 
lei sia ancora qui con noi per 
percorrere ancora un po’ di 
strada insieme”.
Pensieri e parole che han-
no commosso la sorella di 
Elena, Nadia, in cabina Rai 
a commentare per la prima 
volta l’Olimpiade dopo aver-
ne disputate 3 a Torino 2006, 
Sochi 2014 e Pyeonchang 
2018, che ha ricordato la vi-
cinanza di Sofia quando Ele-
na ha iniziato le cure per la 
malattia che non è riuscita a 
vincere dimostrando tutto il 
suo affetto.
Sentimenti analoghi sono 
stati espressi da tutta la squa-
dra azzurra che ha espresso 
vicinanza a Nadia e a tutta 
la famiglia, raccolta, nella 
triste ricorrenza dei tre an-
ni dalla morte di Elly nella 
chiesetta di Vissone per una 
messa di suffragio.

Olimpiadi: A Cortina il ricordo 
di Elena Fanchini

Sofia Goggia le dedica la Medaglia di Bronzo

Malegno: Inaugurata la nuova Scuola dell’Infanzia
 
È stata una cerimonia molto parte-
cipata e ricca di spunti di riflessio-
ni e richiami storici quella svolta-
si lo scorso 8 febbraio a Malegno 
per il taglio del nastro della nuo-
va Scuola dell’Infanzia che acco-
glie circa 80 bambini da zero a 
sei anni. Ha fatto gli onori di casa 
il sindaco Matteo Furloni che nel 
rivolgere il suo saluto ai numero-
si partecipanti che hanno gremi-
to la nuova sala conferenze e al-
le autorità presenti, ha precisato 
che si tratta di un primo atteso risultato di un progetto che riguarda il completo riutilizzo dell’ex conven-
to delle suore Canossiane. L’opera è stata realizzata grazie ai due milioni e 400mila euro finanziati intera-
mente con fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza necessari per l’abbattimento del vecchio edifi-
cio e la realizzazione del nuovo edificio le cui caratteristiche strutturali e di funzionalità sono state illustra-
te dai tecnici che hanno progettato l’opera formalmente avviata con le amministrazioni guidate dai sindaci 
Ales Domenighini, prematuramente scomparso, e Paolo Erba, che nel suo apprezzato intervento ha richia-
mato alla memoria la storia dell’antico edificio che a Malegno accoglieva i bambini abbandonati e la pre-
senza dall’Ottocento in poi delle Suore Canossiane che hanno accolto generazioni di bambini, aiutandoli 
nella loro crescita. Il saluto e l’apprezzamento per l’opera realizzata sono stati espressi, dall’assessore al-
le Politiche Sociali della C.M. Mirco Pendoli, mentre il presidente dell’Associazione Genitori che gestisce la 
Scuola, e parroco di Malegno e Cividate, don Giuseppe Stefini ha espresso l’augurio che la scuola diven-
ga sempre più una risorsa della comunità. Commovente, alla fine, il “grazie” cantato dai bambini e rivolto 
a quanti hanno reso possibile la realizzazione della nuova scuola.

 Foto: Malegno: La nuova Scuola dell’Infanzia.

Lago Moro.

Elena Fanchini.

 Nello scorso numero di gen-
naio avevamo dato notizia della 
esclusione del Comune di Ci-
vidate dall’elenco dei Comu-
ni “montani” in quanto la sua 
collocazione nel territorio non 
aveva i parametri richiesti per 
farne parte. La nuova classifi-
cazione dei “Comuni monta-
ni” prevista dal disegno di leg-
ge sulle aree montane firma-
to dal ministro Roberto Calde-
roli lo penalizzava in quanto, 
unico Comune della Valle Ca-
monica che rimane al di fuo-
ri dei criteri adottati per far-
ne parte: 25% di superficie al 
di sopra dei 600 metri di quo-
ta, 30% con una pendenza di 
almeno il 20%. Cividate è si-
tuato a quota 275 e pertanto 
non entrava nella categoria, 
così come si sarebbe verifica-
to con la legge istitutiva delle 
Comunità Montane del dicem-
bre 1971 se non si fosse ag-
giunto che ne avrebbero fatto 
parte anche i Comuni “inter-

clusi”. Comprensibile l’ama-
rezza del sindaco Alessandro 
Francesetti che, sorpreso dalla 
determinazione dei criteri che 
penalizzano il suo paese, non 
ha perso tempo ed ha fatto sen-
tire le sue ragioni al responsa-
bile degli Affari regionali Ro-
berto Calderoli per segnalare 
l’anomalia. A seguito di ciò 
il ministero ha rivisto i crite-
ri di classificazione riducendo 
al 20% la superficie comuna-
le al di sopra dei 600 metri, al 
25% il territorio con penden-
za superiore al 20% e a un’al-
titudine media pari o superio-
re a 350 metri. Comprensibi-
le la soddisfazione del sinda-
co nell’apprendere che il Co-
mune era stato ufficialmente 
reinserito nell’elenco del Co-
muni montani, l’esclusione in-
fatti sarebbe stata un contro-
senso geografico e ammini-
strativo che avrebbe penaliz-
zato ingiustamente comunità 
e aziende.

Cividate è ritornato 
un Comune “montano”

Il Ministero ha modificato i parametri



4
PaginaCronaca Valligiana

 Il tratto di strada pro-
vinciale 510 tra le galle-
rie Trentapassi e San Car-
lo a Marone è purtroppo 
tristemente famoso per i 
frequenti incidenti strada-
li che si verificano, alcuni 
dei quali molto gravi.
Per migliorare la situazione 
stradale e realizzare misu-
re di maggiore protezione 
prima di Natale dello scor-
so anno gli operai della so-
cietà edile Cosepi di Cole-
re, in Val di Scalve, aveva-
no dato inizio ai lavori con 
l’obiettivo di posizionare 
nuove barriere di sicurez-
za in acciaio, a sostituzione 
del vecchio guardrail, lun-
go tutti i 400 metri di per-
corso interessati. L’inter-
vento, con un finanziamen-
to di 480 mila euro a carico 
di Regione Lombardia, ha 
consentito la sostituzione 
dei parapetti pedonali, l’a-
deguamento delle piazzole 
di sosta e, a ridosso della 
Trentapassi, uno spazio per 
la sosta e per potere acce-
dere alle cabine elettriche 
di comando dei dispositivi 
interni ai tunnel. Il termi-
ne dei lavori è previsto per 

la fine di marzo. ”L’avvio 
dei lavori lungo la Sp 510 
Sebina Orientale - ha con-
fermato il consigliere pro-
vinciale con delega a Strade 
e Viabilità, Paolo Fontana 
- rappresenta un interven-
to importante per garanti-
re la sicurezza di tutti gli 
utenti della strada e miglio-
rare la fruibilità delle piaz-
zole panoramiche. Le nuo-
ve barriere e i parapetti so-
no fondamentali per tutela-
re la circolazione, valoriz-
zando un tratto panorami-
co di grande pregio sul la-
go d’Iseo.
Provincia e Regione Lom-
bardia confermano l’impe-
gno per infrastrutture sicu-
re e accessibili”.

Marone: Messo in sicurezza 
il tratto della Sp 510

A ridosso della Trentapassi sostituiti i parapetti

 Per essere vicini a chi 
ha più bisogno di sostegno 
materiale e morale è nato 
a Ponte di Legno il neona-
to gruppo Caritas dell’al-
ta Valcamonica. Il proget-
to si è concretizzato dopo 
quasi due anni di dibattiti 
e sondaggi che hanno coin-
volto il vasto territorio che 
fa capo alle parrocchie da-
lignese e di Vezza d’Oglio. 
L’obiettivo di tale nuovo 
sodalizio e di definire un 
progetto di interventi per 
l’oggi e per il futuro. Un 
progetto fortemente volu-
to da don Alessandro Nana 
parroco di Ponte di Legno, 
Precasaglio, Pezzo, Ponta-
gna, Temù e Villa Dalegno, 
e don Oscar Ziliani, parro-
co di Vezza d’Oglio, Incudi-
ne, Vione Stadolina e Canè. 
L’idea dei due sacerdoti è 
stata accolta da un gruppo 
di persone di varia estrazio-
ne sociale con esperienze 
nel mondo del lavoro, del-
la scuola e delle associazio-
ni di volontariato di tutte le 
comunità coinvolte. Per da-
re concretezza a tale idea si 
è tenuto nell’oratorio Gio-
vanni Paolo II di Ponte di 
Legno l’incontro tra tutti 
gli attori del nuovo sodali-
zio con la presenza di Ma-
riapia Urbani, responsabi-

le della Caritas diocesana 
che ha seguito fin dall’ini-
zio il percorso avviato per 
la fondazione della Caritas 
dell’alta valle, che si ag-
giunge ad altre realtà ope-
ranti con analoghi obietti-
vi come la San Vincenzo di 
Edolo e la Caritas di Darfo.
“Abbiamo seguito con gioia 
passo dopo passo la “costru-
zione” e la nascita di questo 
gruppo – ha detto la Urbani - 
che è frutto di un’intuizione 
di don Alessandro e di don 
Oscar condivisa da un buon 
numero di laici: persone già 
capaci di offrire carità da di-
versi punti di vista all’inter-
no delle proprie comunità, 
e che quindi sono animate 

dall’atteggiamento evange-
lico dell’attenzione agli al-
tri. La loro è una missione, 
una testimonianza”. E don 
Oscar ha aggiunto: “All’i-
nizio ci siamo interrogati sui 
bisogni di un territorio come 
il nostro che non presenta 
eclatanti situazioni di disa-
gio. Dobbiamo ringraziare 
Mariapia e i suoi collabora-
tori per essere ormai arriva-
ti al punto di diventare pre-
sto operativi. Le nostre ri-
cerche ci hanno permesso 
di appurare che le popola-
zioni del nostro comprenso-
rio più che di soddisfare esi-
genze economiche hanno bi-
sogno di risposte di tipo spi-
rituale e culturale.

Ponte di Legno: Anche in alta Valcamonica 
opera la Caritas

Le parrocchie di Ponte e Vezza d’Oglio protagoniste dell’iniziativa

Marone: L’ingresso
della “Trentapassi”.

 L’albergo Giardino, oggi 
“Giardino eco world hotel” 
ha compiuto 73 anni d’atti-
vità ed è uno di più storici 
e conosciuti alberghi della 
Valcamonica. Nel trascorre-
re degli anni ha avuto diverse 
gestioni ed è stato oggetto di 
successivi interventi miglio-
rativi e organizzativi. L’ulti-
mo “lifting” è recentissimo, 
e in occasione della festa pa-
tronale di San Valentino il 14 
febbraio scorso, il presiden-
te della cooperativa “K-Pax” 
Carlo Cominelli, proprietario 
della struttura ricettiva, ha in-
vitato tutti all’open day per 
far conoscere le modifiche 

in esso apportate negli ulti-
mi due anni con un investi-
mento di circa1,3 milioni di 
euro e avendo come obietti-
vi la sostenibilità e l’acces-
sibilità. Fabio Rivadossi, il 
progettista dell’intervento 
di qualificazione del Giar-
dino ha illustrato le opere 
realizzate: è stata miglio-
rata l’efficienza energeti-
ca dell’edificio, con l’o-
biettivo di ridurre i consu-
mi e l’impatto ambientale, 
ma si è anche provveduto a 
eliminare le barriere archi-
tettoniche per rendere l’ho-
tel sempre più accessibile 
e inclusivo. Si è anche in-

tervenuti sugli spazi inter-
ni per la sistemazione del-
le 28 camere per un totale 
di 55 posti letto e si è rea-
lizzato un grande terrazzo 
verde, senza apportar modi-
fiche all’architettura origi-
naria dell’edificio. “È sta-
to un investimento impor-
tante – ha detto il presiden-
te Cominelli – che confer-
ma la volontà della coo-
perativa di fondere quali-
tà dell’accoglienza, soste-
nibilità ambientale e va-
lore sociale, in continui-
tà con il progetto Eco Ho-
tel e la missione di inseri-
mento lavorativo di perso-
ne fragili”.

Breno: Il recente “lifting” 
dell’Hotel Giardino

Apportati miglioramenti nel rispetto della sostenibilità
e accessibilità

Breno: Il “Giardino eco world 
hotel”.

Ponte di legno: È nato il nuovo gruppo della Caritas Alta Valle.

 Sono trascorsi 25 anni 
dall’8 marzo 2001 che ricor-
da la triste notizia, non solo 
per la comunità parrocchia-
le di Ossimo Inferiore, ma 
per tutta la Valle Camonica, 
della scomparsa di don Gio-
vanmaria Spiranti.
Aveva 86 anni, essendo nato 
a Edolo il 4 marzo 1915. Nel 
giugno del 1941 fu ordina-
to sacerdote e assegnato co-
me vicario parrocchiale pri-
ma a Corteno e poi a Edolo. 
Nel 1946 divenne parroco di 
Ossimo Inferiore.
Negli ultimi anni di guerra 
tenne rischiosi collegamen-
ti col movimento resistenzia-
le delle Fiamme Verdi, con-
dividendo questa non facile 
scelta con altri confratelli tra 
cui don Comensoli, don An-

tonioli, don Rinaldini e don 
Marniga. 
Gli anni del dopoguerra fu-
rono caratterizzati da una 
serie di problemi che ri-
guardavano le stesse con-
dizioni di vita della gente 
che aveva bisogno di soste-
gno e di guide amorevoli e 
disinteressate.
Don Giovanmaria a tali situa-
zioni volle dare il suo contri-
buto, prodigandosi in un aiu-
to concreto verso chi ne ave-
va bisogno. Si rese attivo nel 
restituire ai famigliari i corpi 
senza vita di chi aveva com-
battuto in montagna, prestò 
assistenza ai lavoratori trami-
te le ACLI, mostrò sensibili-
tà verso quanti nelle minie-

Ossimo Inferiore ricorda 
don Giovan Maria Spiranti

Aperto ai problemi sociali
ha guidato la comunità parrocchiale dal 1946 al 1991

segue a pag. 7
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• Le campane della chie-
sa parrocchiale di Brao-
ne dedicata a Santa Maria 
della Purificazione si stan-
no deteriorando e pertanto 
si rende necessario  un in-
tervento di manutenzione 
straordinaria. Il costo pre-
visto per rimettere a nuo-
vo le cinque campane è di 
€ 5.200 e il parroco don 
Marco Marella ha deciso 
di rivolgere un appello alla 
gente del paese, spiegando 
che l’intervento sarà ese-
guito solamente dopo aver 
raccolto la somma necessa-
ria. I cittadini che vogliono 
contribuire all’indispensa-
bile intervento di restauro 
possono far arrivare diret-
tamente al parroco la loro 
offerta, oppure effettuare 
un bonifico bancario uti-
lizzando l’Iban: 
IT 54L05387541600000042829734 e 
indicando la semplice causa-
le «campane». 

• Tra le varie offerte turisti-
che che la Valle Camonica 
offre agli amanti della mon-
tagna, da qualche tempo si 
cerca di promuovere quello 
dolce, non particolarmen-
te invasivo. Tra questi sta 
prendendo piede il progetto 
“MeetFungi”, che presenta-
to alla Casa del Parco di Ce-
vo, si pone come obiettivo 
di promuovere una maggio-
re consapevolezza ecologi-
ca sul ruolo dei funghi negli 
ecosistemi montani. La Val-
camonica risulta una delle 
aree in cui la diversità mi-
cologica è più diffusa e per 
questo nei mesi estivi e au-
tunnali i boschi attirano mi-
gliaia di raccoglitori. Il pro-
getto vede coinvolti Feder-
parchi, Ispra (Istituto supe-
riore per la protezione e la 
ricerca ambientale), Mico-
Cosmo e Comunità monta-
na-Parco Adamello e pre-
vede per tutto l’anno, incon-
tri, escursioni micologiche e 
laboratori tematici, finaliz-
zati a coinvolgere cittadini, 
scuole, turisti ed esperti nel-
la scoperta dei funghi come 
chiave di lettura degli eco-
sistemi forestali e montani.

• A Edolo sono stati avvia-
ti i lavori per la realizza-
zione di una mensa che dal 
prossimo anno scolastico 
accoglierà gli alunni della 
scuola media “Rocco Se-
rini” che seguiranno le le-
zioni pomeridiane, evitan-
do così di dover rientrare 
a casa per il pasto, e quelli 
che provengono dai Comu-
ni circostanti. Per tale in-
tervento il Comune ha otte-
nuto dall’Unione Europea 

un finanziamento di circa 
240.000 euro attraverso il 
Pnrr, Si tratta di un proget-
to inizialmente scartato e 
che poi, è stato riammes-
so grazie all’interessamen-
to   dell’assessore regiona-
le Massimo Sertori.

•  G a s p a -
re Bellici-
ni, 75enne 
di Bienno, è 
rimasto vit-
tima di un 
grave inci-
dente. Men-
tre con la sua 
auto, una Je-
ep, percorre-
va il tratto di 
strada tra Prestine e la loca-
lità Novali ha perso il con-
trollo finendo fuori strada e 
l’auto è piombata nella scar-
pata sottostante, ribaltando-
si più volte lungo il pendio. 
Un volo terribile, avvenuto 
in un tratto particolarmen-
te difficile da raggiungere, 
che non ha lasciato scam-
po al 75enne. Il ritardato ri-
entro a casa ha fatto scatta-
re l’allarme che ha fatto in-
tervenire anche l’elisoccor-
so ma ogni tentativo di ria-
nimazione si è rivelato vano. 
Gaspare Bellicini, era mol-
to conosciuto a Bienno. Do-
po una vita di lavoro alla Si-
dercamuna, ora si godeva la 
pensione e i suoi hobby, co-
me quello della caccia e dei 
suoi amati cani. Lascia la 
moglie Angela Testa e il fi-
glio Dario.

• La picco-
la frazione 
di Artogne, 
Piazze, che 
c o n t a  p o -
che  cent i -
naia di abi-
tant i ,  gra-
zie alla bra-
vura spor-
tiva di An-
drea Come-
gna, 11 anni, ha vissuto 
con orgoglio un momen-
to di notorietà internazio-
nale. Il giovanissimo atle-
ta infatti ha preso parte ai 
campionati europei di spe-
cialità kickboxing, disci-
plina originaria del Sudest 
asiatico, tenutisi ad Atene, 

aggiudicandosi nelle va-
rie categorie un oro, due 
argenti e una medaglia di 
bronzo facendosi apprezza-
re per le sue capacità tec-
niche tra i numerosi atle-
ti, quasi 2.300, che hanno 
partecipato a questa mani-
festazione sportiva di rilie-
vo europeo. Comprensibile 
l’orgoglio dell’intero Co-
mune di Artogne, di cui si 
è fatta interprete la sinda-
ca Barbara Bonicelli. 

• Gianni Ravelli Damioli di 
Artogne è diventato un pun-
to di riferimento per chi guar-
da alla riscoperta degli an-
tichi mestieri e apprezzato in 
altri paesi con i suoi corsi di 
impagliatura. Diverse le mo-
stre a cui ha preso parte fa-
cendo apprezzare la sua cre-
atività, frutto delle abilità con 
cui utilizza le foglie del gra-
noturco, “scartoss” in camu-
no, per realizzare sedie, ma 
anche produrre altri origi-
nali oggetti   tra cui un guer-
riero camuno, di quelli inci-
si sulle rocce , entrato a far 
parte della mostra per le 
Olimpiadi invernali Milano-
Cortina. Per mantenere viva 
la tradizione Gianni Ravelli 
lo scorso febbraio ha aperto 
la sede in cui lavora a quan-
ti hanno avuto voglia di ap-
prendere l’arte dell’impa-
gliatore.

• L’Associazione Baobab, 
in collaborazione con il Gi-
rotondo-Mercatino del Riu-
so e il Gruppo pastorale 
Missionario Pisogne hanno 
proposto una mostra-ven-
dita di oggetti originali di 
alto artigianato dell’Africa, 
provenienti dalla collezio-
ne di don Lucio Cedri, par-
roco di Pisogne e missio-
nario in Burundi dal 2000 
al 2013. I proventi saranno 
destinati a progetti di so-
stegno per comunità in Bu-
rundi e Uganda, in partico-
lare alla Casa dei Bambi-
ni di Strada di Moroto. In 
aggiunta alla mostra, per 
trasmettere il significato 
culturale degli oggetti in 
vendita, il 27 marzo alle 

Gianni Ravelli Damioli.

ore 20,45 il Centro cultura-
le ospiterà una conferenza 
dell’antropologo Jean Pier-
re Piessou dal titolo “Il ci-
clo della vita nella cultura 
africana - maschere, gesti 
e simboli rituali”.

• Erminia «Iole» Faliselli 
ha tagliato il traguardo dei 
100 anni e presso la Rsa di 
Pisogne parenti e conoscen-
ti hanno voluto esprimerle i 
loro affettuosi auguri. Alla 
festa di compleanno hanno 
presenziato il presidente del-
la Rsa Oscar Panigada e il 
sindaco Federico Laini, che 
a nome della comunità ha 
omaggiato Iole con un maz-
zo di fiori. Una vita non fa-
cile, quella di Iole, vedova a 
trent’anni, che ha dovuto cre-
scere da sola 4 figli, Franco 
Giuseppe Gianpietro e An-
gelo dividendosi tra la fami-
glia ed il lavoro.

• Il Comune di Artogne nel 
febbraio dello scorso anno 
ha avuto in assegnazione 
dall’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione dei beni 
sequestrati e confiscati un 
immobile di 53 mq. requisi-
to alla criminalità organizza-
ta. Per un adeguato suo uti-
lizzo, a distanza di un anno 
è stato emesso un bando per 
la sua assegnazione a giova-
ni coppie, a chi, con meno di 
35 anni di età, vuole mette-
re su famiglia, o a personale 
delle forze dell’ordine. Il ca-
none di affitto dell’abitazio-
ne dotato di terrazzo e collo-
cato al secondo piano del ci-
vico 65/a di via Valeriana è 
di 3000 euro annui. La dura-
ta della locazione è prevista 
per 4 anni rinnovabili.

• Un terribile incendio a 
Ponte di Legno, ha semidi-
strutto lo scorso febbraio una 
palazzina residenziale di sei 
appartamenti sito in via Ce-
sare Battisti. Il rogo, con tut-
ta probabilità, si è origina-

to dalla canna fumaria e ha 
guadagnato in poco tempo 
il tetto in legno, bruciando-
lo per la gran parte. I vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
l’intera giornata per avere 
ragione delle fiamme e met-
tere in sicurezza l’edificio e 
l’area. Fortunatamente non 
si sono registrati feriti, se non 
un neonato, presente all’in-
terno della mansarda al mo-
mento dello scoppio dell’in-
cendio, portato in ospedale 
solo per precauzione.

• Anche Cimbergo, dopo Pa-
spardo che lo ha visto instal-
lato alcuni anni fa, ha il suo 
Postamat. Lo ha annunciato 
la sindaca Donatella Marti-
nazzoli.
Si possono effettuare diverse 
operazioni: prelievo di con-
tanti, versamenti e pagamen-
ti in qualsiasi momento. Si 
tratta di un notevole vantag-
gio per la comunità e per la 
comodità di tutti.

• A Paspardo le fiamme han-
no avvolto una legnaia vici-
no ad alcune abitazioni, che 
per fortuna non sono state 
intaccate dal rogo. Le cause 
vanno forse trovate nell’ave-
re lasciato le ceneri ancora 
roventi all’esterno della ca-
sa, ma vicino alla catasta di 
legna secca, il vento avreb-
be fatto il resto. 
Sul posto sono intervenu-
te tre squadre dei Vigili del 
fuoco provenienti da Breno, 
Darfo e Vezza d’Oglio che 
hanno provveduto a spegne-
re l’incendio. L’intervento è 
durato molte ore, ma non vi 
sono state persone coinvolte. 

Edolo La mensa in 
costruzione.

Gaspare 
Bellicini.

Andrea 
Comegna.

Ponte di Legno: L’edificio
in fiamme.

segue a pag. 6

Paspardo: L’incendio
della legnaia.
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• La Polisportiva disabi-
li Valcamonica ha parte-
cipato ai campionati italia-
ni di sci di fondo paralim-
pico organizzati dalla so-
cietà sportiva camuna sul-
la pista Pineta della berga-
masca Schilpario. Alla im-
peccabile organizzazione 
dell’evento si aggiungono 
anche gli ottimi risultati 
degli atleti partecipanti. 
Tra questi il titolo italiano 
conquistato nella cinque 
chilometri della categoria 
sitting da Giuseppe Rome-
le.

• Il “Public House” è sta-
to uno dei più noti locali 
frequentato dai giovani de-
siderosi di trascorrere una 
serata ascoltando musica 
rock e jazz. Era stato aper-
to alla Sacca di Esine nel 
1983 da Vittorio Calzola-
ri e Luigi Chiarolini e fino 
al 2006 ha offerto una in-
tensa programmazione di 
concerti, ospitando gruppi 
e cantanti anche interna-
zionali. Per non far cade-
re nell’oblio la storia del 
locale Paolo Mazzucchel-
li, che del locale è stato il 
direttore artistico nei pri-
mi anni di apertura, con la 
collaborazione della regi-
sta Silvia Berretta ha re-
alizzato il documentario 
“Quelli del Public”, ric-
co di immagini e intervi-
ste, che in tanti hanno po-
tuto vedere e apprezzare. 

• L’ABIO è un’Associazio-
ne per il bambino in ospeda-
le che da oltre vent’anni rea-
lizza nell’Ospedale di Esine 
progetti finalizzati a far star 
meglio i piccoli pazienti e i 
loro genitori. Ciò è possibile 
grazie ai volontari e a tante 
persone o istituzioni che ta-
li iniziative sostengono. Tra 
queste il Comune di Angolo 
Terme che, sostenuta dal sin-
daco Cristian Zanelli, ha rac-
colto una consistente quantità 
di giocattoli nuovi da dona-
re all’Associazione.  A con-
clusione della raccolta è sta-
ta promossa anche una cena 

Gli atleti dello sci di fondo.

di beneficenza: “Ogni do-
no è o sarà un abbraccio per 
chi in ospedale sta affrontan-
do giorni difficili, un picco-
lo raggio di luce che ricorda 
che nessuno è solo”. Questo 
il ringraziamento dei volon-
tari dell’Abio. 

• La presenza di volontari 
che si dedicano alla cura 
del paese sono una risor-
sa importante per la mag-
gior parte dei Comuni del-
la nostra Valle. Sono loro 
infatti che operano in al-
cuni servizi e si dedicano 
alla manutenzione di stra-
de, del verde pubblico o 
nella Protezione Civile. A 
queste persone il Comune 
di Gianico ha istituito un 
albo nel quale registrare 
coloro che in vario modo 
intendono impegnarsi vo-
lontariamente nei più di-
versi ambiti. L’iscrizione 
è possibile per tutti i cit-
tadini che hanno un’età 
compresa tra i 18 e i 75 
anni. È stato anche redat-
to un regolamento che di-
sciplina il servizio e nel 
quale si riconosce “la fun-
zione sociale dell’attività 
di volontariato...diretta al 
conseguimento di finalità 
in campo ambientale e del-
la solidarietà civile”. All’i-
nizio di ogni anno l’ammi-
nistrazione comunale si 
impegna a far conoscere i 
settori di intervento e prov-
vede ad un breve momen-
to di formazione.

• Il Comune di Pian Ca-
muno ha reso nota anche 
quest’anno la tabella del-
le curiosità anagrafiche. Da 
essa si apprende che la po-
polazione nel 2025 è cre-
sciuta di 13 unità attestan-
dosi a 4.788 abitanti. Le 
famiglie invece sono pas-
sate da 2114 a 2106. Altre 
informazioni riguardano i 
matrimoni, in tutto 17, di 
cui 11 civili. L’anagrafe 
del Comune registra an-
che una donna ultra cente-
naria, nata nel 1924. I nati 
nel 2025 sono stati 33 con 
una preminenza di maschi 
(21) sulle femmine (12), 
mentre si sono contati 38 
morti con un bell’aumen-
to rispetto all’anno prece-
dente, quando ce ne furo-
no 30. Il movimento ana-
grafico registra 189 immi-
grati a fronte dei 171 che 

Gianico: Il Municipio.

hanno lasciato il Comune.

• Meno vincoli per i pescato-
ri. Regione Lombardia ha in-
fatti anticipato al 31 dicem-
bre 2025 la cessazione del-
la concessione quinquenna-
le per la gestione della pe-
sca nel Bacino 10 della Valle 
Camonica all’ATS (Associa-
zione Temporanea di Scopo). 
Torna quindi valido il pron-
tuario regionale che per pe-
scare richiede la licenza e di 
versare 23 euro alla Regione. 
Viene meno quindi l’obbligo 
di iscriversi a un’associa-
zione qualificata e di paga-
re quote aggiuntive. La noti-

zia è stata resa nota dall’as-
sessore all’Agricoltura e vi-
cepresidente della Comuni-
tà Montana di Valle Camo-
nica, Enrico Dellanoce, che 
ha inoltre precisato che la 
suddivisione delle aree lun-
go l’asta dell’Oglio e dei tor-
renti resta invariata. 

• Tragedia 
a Corteno 
Golgi ,  do-
ve un uomo 
di 54 anni è 
morto a se-
guito di un’e-
splosione av-
venuta all’in-
terno della propria abitazio-
ne. La vittima è Sergio Lip-
pi originario del paese, ma 
da anni residente a Lugano, 
in Svizzera, con la famiglia.
La causa dell’incendio è sta-
ta il malfunzionamento di 
una stufa. L’uomo si trova-
va nel garage con il figlio di 
14 anni quando ha sentito 
dei rumori strani provenire 
dall’abitazione. Nell’aprire 
la porta della stanza, in cui 
c’era la stufa, si è verifica-

to lo scoppio e per il 54enne 
non c’è stato nulla da fare. Ai 
sanitari intervenuti non è ri-
masto che attestare il deces-
so. Sul posto anche diverse 
squadre dei Vigili del fuoco 
e i carabinieri della Compa-
gnia di Breno. 

• Dal 1° di marzo a Monti-
sola è entrata in vigore l’or-
dinanza del sindaco Loren-
zo Ziliani che vieta lo sbar-
co di biciclette e monopatti-
ni elettrici per ora  nei gior-
ni prefestivi e festivi, ma ad 
agosto per tutto il mese. De-
roghe sono previste per per-
sone con ridotta capacità di 
deambulazione, dai soli re-
sidenti di Montisola, o dai 
non residenti che però ab-
biano il mezzo già posteg-
giato sul territorio isolano.
Il provvedimento si è reso 
necessario per tutelare tutti 
i pedoni, e per evitare spiace-
voli episodi ed incidenti già 
capitati in passato. L’area in-
teressata è quella del lungo-
lago da Peschiera Maraglio a 
Sensole. Previsti anche limiti 
di velocità per le autovetture.

Alcuni doni per i bambini.

Sergio Lippi.

 Con piacere diamo notizia 
di una approfondita ricerca 
su un argomento che comun-
que rappresenta una pagina 
di storia significativa dell’I-
talia, quella dell’emigrazio-
ne, vissuta in modo partico-
lare dalle popolazioni delle 
aree più marginali e tra que-
ste quelle montane. 
Ad impegnarsi su tale ar-
gomento è stato, a comple-
tamento del corso di studi 
svolto presso l’Università 
degli Studi di Milano per il 
conseguimento della laurea 
triennale in Scienze Umane 
dell’Ambiente, del Territo-
rio e del Paesaggio, Sergio 
Bonassi originario di Borno. 
Il territorio preso in esame è 
stato quello dell’Altopiano 
del Sole, costituito dai Co-
muni di Borno, Ossimo, Lo-
zio e Malegno.
Dopo una prima trattazione 
introduttiva sugli aspetti fisi-
ci, morfologici, storici e de-
mografici dell’area interes-
sata, con richiami frequenti 
al più ampio territorio del-
la Valle Camonica, nella se-
conda parte del lavoro l’au-
tore ha affrontato il fenome-
no migratorio indicandone le 
cause che, rispetto a quelle 
del primo dopoguerra, negli 
anni ’50 e successivi ebbero 

alcune peculiari caratteristi-
che: in primo luogo, andò in-
fatti accentuandosi il carat-
tere stagionale dell’emigra-
zione soprattutto nella vici-
na Svizzera, e poi divenne 
abbastanza consistente l’e-
migrazione femminile.
Le donne, si legge nella tesi, 
partivano per lavorare come 
cameriere o domestiche pres-
so famiglie benestanti delle 
vicine città o come mondine 
nella lomellina, nel vercelle-
se o nel novarese, in provin-
cia di Mantova (calzifici), 

in provincia di Cremona o 
più raramente come opera-
ie all’estero.
Nella sua ricerca, rinviata nel 
tempo per scelte di vita diver-
se, l’ex bancario Bonassi, ha 
raccolto le testimonianze di 
alcuni emigrati tornati ai lo-
ro paeselli, ma anche di im-
portanti personaggi che han-
no acquisito rilevanza nazio-
nale e internazionale come il 
Cardinale Giovanni Battista 
Re che, lasciato Borno, suo 
paese natio, per Roma nel 
1957 appena dopo l’ordina-
zione sacerdotale, ha assun-
to in Vaticano incarichi sem-
pre più rilevanti al servizio 
della Chiesa e di Papa Gio-
vanni Paolo II. 
Un contributo allo svolgi-
mento della tesi lo ha dato 
anche Gente Camuna trami-
te i contenuti di importanti 
pubblicazioni e lo scambio 
di informazioni col presiden-
te dell’Associazione Nicola 
Stivala che, a conclusione 
di una sua testimonianza ri-
portata nella tesi ha giudica-
to “apprezzabile che vi sia-
no persone che nel corso dei 
loro studi mostrino interes-
se per un fenomeno che ci 
porta indietro nel tempo, ma 
serve anche come riflessio-
ne per meglio comprendere 
e più oggettivamente valu-
tare quanto avviene nel no-
stro tempo”.
Al neo laureato rinnoviamo 
anche da questo giornale le 
felicitazioni per il risultato 
conseguito.

Sergio Bonassi.

Migrare, ritornare restare

L’emigrazione sull’Altopiano del Sole in una tesi di laurea 
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re avevano contratto malattie 
professionali come la silico-
si, fu vicino a coloro che ave-
vano subito mutilazioni e fu 
tra i promotori della nascita 
di Gente Camuna, l’associa-
zione che mostrò fin dall’ini-
zio degli anni ’60 una parti-
colare attenzione per le mi-
gliaia di giovani camuni che 
emigravano.
Per mantenere con loro un 
rapporto e far sentire che la 
Valle non li aveva dimenti-
cati, raccolse migliaia di in-
dirizzi per poter inviare nel 
marzo del 1963 il primo nu-
mero di “Gente Camuna” e 
creare le condizioni per la na-
scita in Svizzera dei Circo-
li di Ginevra, Basilea, Zuri-
go e Losanna, per potersi in-

contrare e sentirsi vicini nei 
momenti di bisogno. 
Alla popolazione di Ossimo è 
rimasto legato anche dopo la 
sua funzione di parroco ren-
dendosi utile fino a quando 
ha potuto. 
Il suo ricordo è rimasto co-
munque vivo nel tanto be-
ne che ha fatto e nelle tante 
opere realizzate e il 7 mar-
zo scorso, 25 anni dopo la 
sua scomparsa, la comunità 
tutta di Ossimo e le nume-
rose rappresentanze di En-
ti e Associazioni a lui lega-
te, accogliendo l’invito del 
parroco di Borno don Pao-
lo Gregorini a mantenere vi-
va la memoria e a essere ri-
conoscenti per il bene rice-
vuto, si sono ritrovate nella 

Parrocchiale dove per 46 an-
ni ha egli svolto il suo ruolo 
di pastore. La Santa Messa 
di suffragio è stata presiedu-
ta da mons. Aldo Delaidelli 
e al termine Oliviero Fran-
zoni ha richiamato alla me-
moria alcuni dei tratti più si-
gnificativi della intensa atti-
vità con cui don Giovanma-
ria ha svolto il suo ministe-
ro sacerdotale.

segue da pag. 4

Ossimo Inferiore ricorda...

Basilea 1968: Don Giovanmaria 
benedice la bandiera del Circolo.

 Nella ex Consolata di Dar-
fo fervono i lavori per ade-
guare l’edificio ad una nuo-
va sua funzione: ospitare gli 
uffici del nuovo Centro per 
l’impiego.
Si tratta di un importan-
te tassello a supporto della 
cittadella degli studi volu-
to dall’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 
Dario Colossi, e che ha tro-
vato il determinante soste-
gno di Regione Lombardia 
e della Provincia di Brescia. 
La motivazione di tale opera 
che ha richiesto un investi-
mento di 2,2 milioni di eu-
ro, di cui 400 mila a carico 
del Comune, è che essa, co-
me ha dichiarato il presiden-
te della Provincia Emanuele 
Moraschini, è fondamentale 
per il territorio e permetterà 
di avere una superficie utiliz-
zabile di 550 metri quadrati 
nei cui uffici i responsabili 

della formazione e dell’oc-
cupazione si incontreranno 
e farà rete con la scuola. A 
Darfo infatti sono ben 3600 
gli studenti che frequenta-
no i vari indirizzi scolastici 
e quindi era necessario per 
il sindaco Colossi un punto 
di incontro tra domanda e 
offerta di occupazione, fra 
imprese e studenti. 
Il nuovo centro si ritiene pos-
sa essere operativo entro la 
prossima estate, e accoglie-
rà operatori degli uffici di 
Darfo e di Breno.

A Darfo il nuovo Centro 
per l’impiego

Un’opera voluta da Regione, Provincia e Comune 

Darfo B.T.: Cantiere aperto
per il Centro per l’impiego.

 La Fondazione Monsignor 
Giacomo Carettoni che gesti-
sce la Casa di riposo di Pon-
te di Legno, per garantire agli 
ospiti una migliore qualità di 
vita, maggiore sicurezza, ma 
anche per essere di aiuto al 
personale impegnato nei la-
vori della residenza assisten-
ziale, ha fatto ricorso all’in-
telligenza artificiale. Lo ha 
fatto con Ancelia, una tecno-
logia basata sull’intelligenza 
artificiale appositamente stu-
diata per l’assistenza nelle re-
sidenze per persone con fra-
gilità. La collocazione di nu-
merosi sensori collocati in di-
versi punti delle stanze con-
sente di avere sotto controllo 
quanto in esse avviene e ana-
lizzare una serie di dati utili 
al monitoraggio delle perso-
ne assistite. I dati che vengo-
no osservati aiutano gli ope-
ratori nei loro interventi. 
Soprattutto di notte o in altri 
momenti critici della giorna-
ta come la caduta di una per-
sona, la tecnologia consente 
di avere conoscenza di quan-
to accade e rende immediato 
l’intervento degli assistenti. Si 

tratta di un supporto aggiunti-
vo che non sostituisce certo il 
lavoro dell’uomo, ma ne au-
menta l’efficienza. La Casa di 
riposo di Ponte di Legno e di 
Temù utilizza così una tecno-
logia già avviata in altre real-
tà assistenziali e, come ha det-
to la direttrice Danila Macu-
lotti, conferma la volontà del-
la Casa di riposo di innovare 
con responsabilità e di esse-
re di sostegno al personale per 
migliorare l’assistenza dovu-
ta agli ospiti.

A Ponte di Legno l’IA migliora 
il servizio della Casa di riposo

Il progetto è appositamente studiato per realtà assistenziali

Ponte di Legno: La casa di riposo  
mons. Giacomo Carrettoni.

Sostieni e leggi 

 Alla Rsa “Don Ferraglio” di 
Malonno, costituita il 24 ago-
sto del 1942 grazie alla vo-
lontà di don Giovanni Ferra-
glio, arciprete del paese dal 
1909 al 1936, che aveva do-
nato il nucleo iniziale dell’at-

tuale struttura, sono termina-
ti i lavori che hanno ulterior-
mente reso più funzionale e 
moderno l’edificio. Si è trat-
tato di un intervento che ha ri-
chiesto oltre sei milioni di eu-
ro di spesa, resa possibile dalla 

legge sul “superbonus” senza 
il quale, ha detto Fausto Calu-
fetti neo presidente della resi-
denza, sarebbe stato impossi-
bile realizzarlo.
Con tale sostanzioso investi-
mento si è potuto intervenire 
sull’efficientamento energeti-
co e sull’adeguamento sismi-
co di tutto lo stabile, ma con-
sentirà anche un consistente 
risparmio delle spese per il ri-
scaldamento con la realizza-
zione del cappotto che avvol-
ge l’intero edificio e la sosti-
tuzione dei serramenti, e del 
consumo di energia elettrica. 
Sulla copertura del tetto infatti 
è stato posato. Sul piano del-
la sicurezza inoltre la struttu-
ra è passata da un indice del 
45% a uno del 63%. 
A rendere ancora più comple-
ta l’opera si è aggiunto il rifa-
cimento del piazzale esterno. 
“Siamo decisamente conten-
ti di aver ultimato nel miglio-
re dei modi questa vera e pro-
pria nostra avventura edilizia – 
ha detto il presidente Calufet-
ti –. Si è trattato del primo im-
portante passo per il migliora-
mento e la messa in sicurezza 
di tutto l’edificio. Tra gli obiet-
tivi prioritari che ci siamo po-
sti per la continuità della strut-
tura di accoglienza - ci sono le 
modifiche interne da effettua-
re non appena avremo reperi-
to le risorse, il potenziamento 
dell’organico del personale e, 
soprattutto, il raggiungimen-
to della tranquillità dal punto 
di vista finanziario, che non è 
cosa da poco di questi tempi”. 
La struttura attualmente dispo-
ne di 100 posti letto accredi-
tati dalla Regione, mentre al-
tri 15 sono riservati agli ospi-
ti del Centro diurno integrato.Malonno: La RSA “Don Giovanni Ferraglio”.

La posa di nuovo materiale rotabile.

Malonno: Terminati i lavori 
alla Rsa “Don Ferraglio

Investiti sei milioni di euro
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 Lo scorso mese di febbra-
io ha avuto luogo a Pisogne 
l’inaugurazione di quanto 
previsto dal progetto “Ti 
pOrto con me” promosso 
dall’Azienda territoriale 
per i servizi alla persona 
in partenariato con l’Auser 
(di Pisogne) e la coop Ar-
cobaleno. Utilizzando uno 
spazio donato dalla parroc-
chia si sono realizzati di-
versi spazi coltivabili ad al-
tezza d’uomo per favorire 
la lavorazione, con l’inten-
to di coinvolgere le persone 
non più giovani in un’attivi-
tà terapeutica, riabilitativa 
e soprattutto socializzante. 
“Sarà uno spazio di incon-
tro e valorizzazione dell’e-
sperienza dei nostri anziani 
– ha spiegato Giulio Berlin-
ghieri, coordinatore di Au-
ser Ambiente -. Sarà un’a-

rea aperta, dove tutti po-
tranno trovare la possibi-
lità di operare in sicurezza.
Offriremo la possibilità di 
sentirsi vivi all’interno di 
un gruppo, favorendo rap-
porti personali che oggi 
troppo spesso sono lascia-
ti da parte”. Il progetto Ti 
pOrto con me è parte della 
più grande iniziativa: “Over 
and Over”, dedicata all’in-
vecchiamento attivo in Val-
camonica finanziato dal-
la Regione. “Per noi è ne-

cessario riuscire a costru-
ire reti con altri soggetti 
che lavorano sul territorio 
– ha aggiunto Vincenzo Ra-
co, presidente dell’Auser di 
Piisogne -. Unire le forze 
e condividere progetti con 
chi fa del lavorare sulle fra-
gilità e sull’inclusione so-
ciale è una missione da at-
tuare in ogni contesto. Vo-
gliamo costruire sempre più 
relazioni e socialità in un 
territorio che da Pisogne 
arriva fino alla media Val-
camonica.
Ai partecipanti al proget-
to, l’Auser mette a dispo-
sizione anche le sementi e 
il supporto dei propri vo-
lontari. Il progetto infine 
promuoverà nel territorio 
attività culturali, spazi di 
ascolto e iniziative contro 
la solitudine.

A Pisogne un orto per i meno giovani

Proposto dall’Auser per favorire i rapporti personali

Pisogne: Gli orti sociali.

 Lozio, piccolo comune del-
la media Valle Camonica, si-
tuato a circa 1000 metri di al-
titudine e con una popolazio-
ne di 361 abitanti, è entrato a 
far parte del prestigioso grup-
po dei Villaggi degli alpini-
sti, risultato questo costruito 
nel tempo e ottenuto grazie 
ad un territorio che al silen-
zio delle sue montagne ag-
giunge panorami imbianca-
ti d’inverno e verdissimi d’e-
state. Fanno parte di  questo 
circuito internazionale locali-
tà impegnate nella promozio-
ne di un turismo montano so-
stenibile ed è questo l’obietti-
vo di Lozio. Il riconoscimen-
to, ampiamente condiviso tra 
Amministrazione comunale, 
associazioni e operatori loca-
li, ha l’obiettivo di valoriz-
zare un modello di svilup-
po dolce lontano dai grandi 
impianti e valorizzando ciò 
che l’ambiente offre: escur-
sionismo, arrampicata e tute-
la del paesaggio. Far parte di 
questo circuito richiede an-
che degli impegni e dei vin-
coli, tra cui i contenimento 
del consumo di suolo, atten-
zione alla mobilità dolce, so-
stegno alle strutture ricettive 
a conduzione familiare e gli 
interventi da attuare  devo-

no essere mirati alla valoriz-
zazione delle montagne, dei 
sentieri, dei borghi. Impegni 
questi che il sindaco di Lozio 
Natale Gemmi e la comuni-
tà condividono perché contri-
buiscono a rafforzare l’iden-
tità del paese e a inserirlo in 
una rete di scambio con altre 
realtà alpine. “La sfida – ha 
aggiunto il sindaco – a resta 
quella di coniugare visibili-
tà e tutela, generare econo-
mia senza snaturare il terri-
torio. Vogliamo creare un’e-
sperienza autentica, che lasci 
un impatto positivo sui visi-
tatori e sull’ambiente”.
In Europa i Villaggi degli al-
pinisti sono 41 tra Austria, 
Germania, Slovenia e Sviz-
zera. In Italia sono sei, oltre 
a Lozio ci sono Paularo in 
Friuli, Val di Zoldo in Vene-
to, Balme e Crissolo in Pie-
monte e Triora in Liguria.

Lozio Villaggio degli alpinisti

Un nuovo modo per valorizzare lontano dagli impianti
il territorio montano

Breno: 167 racconti per 
il Premio San Valentino

 Il 14 febbraio il calen-
dario ci propone la festa di 
San Valentino che a Breno 
viene celebrata con mag-
giore solennità e parteci-
pazione in onore del santo 
patrono. Le strade di Bre-
no nella circostanza si ri-
empiono di bancarelle che 
fanno la gioia dei più pic-
coli, ma attraggono anche 
i meno giovani.
Nel programma notevole 
spazio coprono le cerimo-
nie religiose che si svol-
gono nella chiesa al Santo 
dedicata, un edificio quat-
trocentesco con all’inter-
no due navate impreziosi-
te da affreschi del cinque-
cento. Situato sulla sommi-
tà di una collina all’ester-
no del centro urbano, con-
sente una visione panora-
mica che merita lo sforzo 
dei 150 metri circa di salita 
per giungervi. La festa del 
patrono di Breno ha però 
appendice che si è conso-
lidata nel corso degli anni: 
la assegnazione di un pre-
mio al migliore componi-
mento ispirato ad un tema 
proposto dagli organizza-
tori. Per quest’anno i 167 
partecipanti si sono cimen-
tati su “L’amore è...Ama e 
fai ciò che vuoi...”. Per la 

Breno: La consegna del 
Premio a Erika Pedretti.

 Il Comune di Borno per 
completare il sistema fogna-
rio del territorio ha definito 
con Siv (Servizi idrici Val-
le Camonica) un impegna-
tivo progetto che, per esse-
re portato a termine, richiede 
un investimento di 15 milio-
ni di euro. Una cifra rilevante 

Borno: Definito il progetto 
per la depurazione

Realizzato con Siv prevede una spesa di 15 milioni di euro

Borno: Il collettamento
della parte est del paese.

Una veduta di Lozio.

ka Pedretti, 59 anni per il 
suo racconto “Tutta la luce 
del mondo”. La cerimonia 
della premiazione si è te-
nuta come sempre nel Pa-
lazzo della Cultura gremi-
to di gente, presente l’as-
sessore del Comune Lucia 
Botticchio che ha espresso 
compiacimento per l’inte-
resse che il Premio genera 
a livello nazionale. Ne è te-
stimonianza la presenza di 
partecipanti provenienti da 
ben 16 Regioni. I brescia-
ni sono risultati 26 e i ca-
muni 13. Nella stessa sera-
ta la giuria giovani ha asse-
gnato poi il premio dedica-
to alla memoria di Hélène 
de Prittwitz Zaleski al rac-
conto del 59enne napoleta-
no Giuseppe Mascolo.

che si prevede di suddivide-
re in più interventi. Il primo 
ad essere realizzato è quello 
che riguarda il collettamen-
to della parte est del paese.
È prevista una spesa di 2,800 
milioni di euro ripartita tra 
il Comune di Borno, la Co-
munità Montana e il Comu-

ne di Ossimo che potrà uti-
lizzare la rete fognaria per 
far confluire la parte del pa-
ese ancora priva di depura-
zione. Per il sindaco di Bor-
no Matteo Rivadossi si trat-
ta di un progetto molto im-
portante che riguarda l’inte-
ro servizio della depurazione 
i cui tre depuratori esistenti 
hanno bisogno di manuten-
zione, spesso straordinaria e 
per questo rientrano nel pro-
getto generale. Intanto è stato 
risolto il guasto delle pompe 
di sollevamento dell’impian-
to Ogne, mentre si sono ap-
paltati i lavori per l’impian-
to principale di Bernina che 
richiede il rifacimento dello 
scolmatore e della condotta. 
Il costo dell’intervento è di 

235mila euro e i lavori ini-
ziano in primavera. L’obiet-
tivo è quello di mettere defi-
nitivamente in sicurezza il si-
stema fognario, migliorando 
la qualità ambientale e ridu-
cendo l’impatto sul territorio.apposita giuria tecnica la 

scelta non è stata certo fa-
cile e per questa 16^ edizio-
ne il premio è andato alla 
modenese di Ravarino Eri-


